INTERPRETAZIONE AUTENTICA DELL’ARTICOLO 8, COMMA 2, E DELL’ARTICOLO 7, COMMA 1, DEL NUOVO ORDINAMENTO PROFESSIONALE - CONTRATTO COLLETTIVO PROVINCIALE DI LAVORO 1998-2001 DEL PERSONALE DELL’AREA NON DIRIGENZIALE DEL COMPARTO AUTONOMIE LOCALI DD. 8 MARZO 2000

"Art. 8

Progressione verticale nel sistema di classificazione

2.
Il passaggio alla categoria superiore avviene anche prescindendo dai titoli di studio ordinariamente previsti per l'accesso dall'esterno, fatti salvi quelli prescritti dalle norme vigenti e da tutte le normative sugli ordinamenti professionali. Per il passaggio di categoria è richiesta una anzianità di servizio di almeno sette anni nel livello di base o di cinque nel livello evoluto. Tali limiti sono raddoppiati nel caso di partecipazione ai concorsi per i livelli evoluti della categoria superiore ed è comunque richiesto, per questa fattispecie, il titolo di studio di detta categoria superiore."

Per quanto riguarda l'articolo 8, comma 2, del Nuovo ordinamento professionale - che richiede un'anzianità di servizio di almeno sette anni nel livello di base o di cinque nel livello evoluto quale requisito per la partecipazione alle procedure di progressione verticale alla categoria superiore - ai fini del raggiungimento del requisito richiesto di almeno sette anni nel livello di base si considerano e quindi si sommano anche gli anni svolti nel livello evoluto. Non sono invece computabili i servizi prestati nel livello di base ai fini del raggiungimento del requisito dei cinque anni di anzianità previsti nel livello evoluto quale requisito per la partecipazione alle procedure di progressione verticale alla categoria superiore.

L’anzianità complessiva da valutare per la partecipazione alle procedure di progressione verticale fra categorie comprende, oltre a quella maturata di ruolo nella categoria/livello a seguito dell'applicazione del N.O.P., quella maturata nei livelli funzionali-retributivi di cui alla legge provinciale n. 5/1992 sulla base delle corrispondenze fissate nell'Allegato C del N.O.P..

L’anzianità maturata in profili riqualificati ai sensi degli artt. 13, 14 e 16 del N.O.P. è da considerarsi maturata nell’attuale categoria/livello di inquadramento.

"Art. 7

Progressione nell'ambito della categoria

1.
Per il passaggio dal livello di base a quello evoluto è richiesta una anzianità di almeno sei anni nel livello di provenienza."

Il comma 1 dell'articolo 7 del Nuovo ordinamento professionale è da intendersi nel senso che l’anzianità maturata in profili riqualificati ai sensi degli artt. 13, 14 e 16 del N.O.P. è da considerarsi maturata nell’attuale categoria/livello di inquadramento.
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